
Riepilogo settimanale


Il rallentamento dei dati sull'inflazione in Europa e negli Stati Uniti ha contribuito a 
risollevare il sentiment del mercato alla fine della settimana. Tuttavia, Wall Street ha 
faticato a mantenere i guadagni ottenuti all'inizio della sessione, chiudendo l'ultimo 
giorno di contrattazioni del trimestre in rosso. L'accordo sulla spesa raggiunto dai 
legislatori statunitensi nel fine settimana per scongiurare lo shutdown del governo 
dovrebbe risollevare il sentiment all'inizio della nuova settimana, quando l'attenzione 
degli investitori tornerà a concentrarsi sulle aspettative dei tassi di interesse e sulle 
banche centrali.


La spesa per consumi personali core (PCE) degli Stati Uniti - che esclude i prezzi 
volatili di cibo ed energia ed è l'indicatore preferito della Federal Reserve per 
misurare l'inflazione - è aumentata ad agosto al ritmo più lento dal 2020, secondo i 
dati pubblicati venerdì. Il PCE core è aumentato dello 0,1% rispetto a luglio. L'indice 
dei prezzi PCE più ampio è aumentato dello 0,4% a causa dell'aumento dei costi 
energetici. Il mese scorso la Fed ha mantenuto i tassi invariati, adducendo il 
rallentamento dell'inflazione come motivo per sospendere il ciclo di rialzi dei tassi 
più aggressivo degli ultimi decenni.


Nell'area dell'euro, l'inflazione è rallentata al ritmo più basso degli ultimi due anni. I 
prezzi al consumo nella zona euro sono aumentati del 4,3% a settembre rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. Escludendo i prodotti alimentari, l'energia, 
l'alcol e il tabacco, l'inflazione è stata del 4,5%. Il rallentamento dell'aumento dei 
prezzi è un segno che i rialzi dei tassi di interesse della Banca Centrale Europea 
(BCE) stanno riuscendo a ridurre l'inflazione. Il mese scorso la banca centrale ha 
aumentato i tassi per la decima volta consecutiva. L'Euro Stoxx 50 ha chiuso la 
sessione di venerdì in rialzo dello 0,3%.


A New York, i titoli hanno inizialmente spinto per un rally per concludere il terzo 
trimestre, ma alla fine della sessione di venerdì erano per lo più in rosso. Le 
preoccupazioni per un potenziale shutdown del governo statunitense, che avrebbe 
potuto iniziare già nel fine settimana, si sono concentrate nella tarda sessione di 
trading. Lo scenario peggiore è stato evitato, con i legislatori che hanno raggiunto 
un accordo nel fine settimana per mantenere i fondi in circolazione. Il Dow Jones 
Industrial ha chiuso l'ultima sessione di trading del trimestre in ribasso dello 0,5%. Il 
Dow Jones Industrial ha chiuso l'ultima seduta del trimestre in ribasso dello 0,5%, 
con un calo dell'1,3% nella settimana e del 3,5% nel mese di settembre. Anche 
l'S&P 500 è sceso dello 0,3% venerdì, mentre il Nasdaq-100 è riuscito a chiudere in 
territorio positivo, con un aumento di circa lo 0,1%.


Nella regione Asia-Pacifico, i mercati azionari sono stati misti all'inizio della nuova 
settimana dopo i dati economici positivi provenienti da Cina e Giappone. A 
settembre, l'attività industriale cinese si è espansa per la prima volta da aprile. 
L'indice dei responsabili degli acquisti nel settore manifatturiero (PMI) è salito a 50,2 
da 49,7 del mese precedente. Un livello di 50 separa l'espansione dalla contrazione. 



I titoli cinesi non hanno potuto reagire ai dati PMI, poiché i mercati del Paese sono 
chiusi per la festività della Settimana d'Oro. A Tokyo, il Nikkei 225 era in rialzo dello 
0,1% dopo che l'indagine Tankan sui grandi produttori ha riportato un punteggio 
migliore di 9 per il terzo trimestre, rispetto al 5 del trimestre precedente. Anche il 
Kospi della Corea del Sud è salito dello 0,1%, mentre l'S&P/ASX 200 dell'Australia 
ha perso lo 0,3%.


Per completare i dati economici europei della scorsa settimana, il tasso di 
disoccupazione destagionalizzato della Germania è rimasto stabile al 5,7% a 
settembre. A sud, il barometro economico svizzero KOF è rimasto pessimista a 
settembre. L'indice si è attestato a 95,9 punti a settembre, in calo rispetto ai 96,2 di 
agosto, indicando un raffreddamento dell'economia svizzera per il resto dell'anno.
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